
ETTORE ONORATO:
La formazione culturale

Nasce a Lucera l’8 febbraio 1899
da Alfonso, insegnante nelle scuole elementari
annesse al Real Collegio «R. Bonghi» della città
e da Erminia Pellegrini,
La sua formazione di base avviene nello stesso Liceo.



Studente al Liceo Bonghi



VI Squadra a.s. 1908-1909 Anno 1911





I RETTORI dell’Istituto «Bonghi»
1902: Cav. Prof. Alfonso Piscitelli
1905: Prof. Mordini
1911: Prof. Augusto Ruina



La Biblioteca L’Auditorium (Sala Dante)



La Palestra Il Refettorio



L’Aula di Chimica L’Aula di Fisica



Il museo di Scienze naturali



Al Liceo Bonghi di Lucera, sotto la guida di insigni maestri,
molti dei quali di giovane età,
studia con profitto ed ottiene ottimi risultati.



Il Liceo-ginnasio di Lucera, rafforzato dalla creazione di un Convitto Nazionale, 
intitolato all’illustre concittadino Ruggero Bonghi, svolge nell’intera provincia 
un’incisiva azione educativa e formativa. In esso i giovani si aprono ad orizzonti 
ben più vasti di quelli offerti dal piccolo mondo provinciale. La sua fama è tuttora 
legata ai nomi degli insigni uomini di cultura che lo frequentarono e lo animarono, 
tra i quali, nell’a.s. 1908-09, il letterato Raffaele Onorato. Nell’a.s. 1910-11 vi 
insegnavano, tra gli altri, il filosofo Giuseppe Saitta, il letterato e filosofo Alfredo 
Poggi, il matematico Giacinto Guareschi e il filologo Ezio Levi. Nell'a.s. 1911-12 il 
geografo Sebastiano Crinò e nell'a.s. 1912-13 il naturalista Alberto Razzauti. 
È facile intuire quale dovesse essere l’eccellenza didattica ed educativa. impartita 
nel Liceo lucerino da questi giovani mentori.



SEBASTIANO CRINO’
(Barcellona P.G., 1877 – Firenze, 1955)

Geografo e autore si studi di topografia e di geografia storica.
La sua presa di posizione a favore della guerra libica del 1911 durante una 
lezione all’Istituto tecnico di Terni generò violente reazioni tra il personale 
docente, in seguito alle quali fu inviato a Lucera, dove, sotto gli auspici 
dell’on. Salandra, fondò e diresse la Scuola normale femminile. Qui, nel 
febbraio 1912, nacque la primogenita Anna. A Firenze iniziò la sua attività 
come autore di testi scolastici di geografia e pubblicò diversi manuali che 
ebbero un buon successo editoriale. 
Dal 1925 si dedicò alla stesura di libri di geografia per le scuole, atlanti di 
geografia economica e atlanti storici: pubblicazioni di grande successo su cui 
si sono formate generazioni di studenti e dal 1928 al 1930 fu professore 
incaricato di Geografia all'Università di Cagliari.



ALBERTO RAZZAUTI
(Livorno, 1885 – 1971)

Decisiva dovette essere sul giovane Onorato l’influenza esercitata dal 
giovane prof. RAZZAUTI, che si affermerà come grande naturalista e 
che insegnerà a lungo materie scientifiche, scrivendo anche pregevoli 
testi di scienze naturali per la scuola media e i licei (insieme all’amico 
e collega fisico Angelo Battelli) e voci per l’Enciclopedia Treccani.
Alberto Razzauti sarà anche Preside di vari Istituti scolastici.



Conclusi gli studi liceali, grazie ad un borsa di studio si iscrive alla 
Scuola Agraria di Portici (Napoli). 
Tuttavia, persuaso dai consigli di FILIPPO SILVESTRI (Bevagna, 1873 –
Portici, 1949), suo insegnante e noto entomologo, si iscrive poco dopo 
alla Facoltà di Scienze dell’Ateneo romano.



A Roma studia all’Università di Sant’Ivo alla Sapienza, dove si laurea in 
Scienza naturali nel 1924, discutendo una tesi in mineralogia con 
Federico Millosevich, illustre titolare di quella Cattedra, che lo sceglie 
quale suo assistente e collaboratore. L'anno seguente vince il 
concorso per un posto di assistente ordinario.



GIOVANNI STUEVER
(Brunswick, 1842 – Roma, 1915)

Si laureò a Gottinga e venne chiamato in Italia, nel 1864, da Quintino 
Sella che, nominato ministro delle Finanze, voleva assicurare 
all'insegnamento di mineralogia, da lui tenuto fino a quel momento 
nel Politecnico di Torino, un valido coadiutore. 
Struver divenne cittadino italiano e professore di mineralogia prima a 
Torino e poi a Roma. Le sue ricerche servirono di modello alla prima 
scuola di mineralogia italiana, che riconobbe in lui il vero maestro. 
Fu uno dei primi a introdurre in Italia l'uso del microscopio per lo studio 
delle rocce in sezioni sottili, ma a lui spetta anzitutto il merito di aver 
fondato e ordinato il grande museo di mineralogia dell’Università di 
Roma, l'unico in Italia che poteva competere con quelli stranieri. 



WILHELM CONRAD RÖNTGEN
(Lennep, 1845 – Monaco di Baviera, 1923)

L’8.11.1895 il fisico tedesco Röntgen scopriva la radiazione 
elettromagnetica nell'intervallo di frequenza oggi noto come raggi X. 
Per questa scoperta, Röntgen ricevette il primo Premio Nobel per la 
fisica nel 1901 e lo donò alla sua Università. 
Come Pierre Curie avrebbe fatto alcuni anni più tardi, Röntgen rifiutò 
di brevettare la scoperta per motivi morali e non volle nemmeno che 
le nuove radiazioni prendessero il suo nome, anche se ciò avvenne, 
indipendentemente dalla sua volontà.



FEDERICO MILLOSEVICH
(Venezia, 1875 – Roma, 1942)

Laureato in Scienze naturali all’Università di Roma, fu assistente di 
Strüver alla cattedra di Mineralogia di Roma. Dopo un periodo di 
ordinariato all’Istituto di studi superiori di Firenze e all’Università di 
Sassari, nel 1913 fece rientro a Roma, dove subentrò a Strüver come 
professore ordinario di Mineralogia, di direttore dell’Istituto e, in 
seguito, anche del Museo. Ricoprì numerose cariche pubbliche e 
divenne Rettore dell’Università di Roma e Senatore del Regno. 
Fu anche Presidente dell’Accademia dei Lincei e vice presidente 
dell’Accademia d’Italia.



Il periodo di perfezionamento presso la Scuola romana consente al giovane 
prof. Onorato di completare l’apprendistato in ambito mineralogico classico e 
di stringere legami di collaborazione con Laboratori e Istituti di ricerca europei, 
grazie ai quali, alla tradizione mineralogica struveriana, tramandatagli da 
Millosevich (a sua volta precursore di un nuovo e più moderno indirizzo nelle 
ricerche petrografiche e della cristallografia strutturale), apporta, primo in 
Italia, l'impronta cristallografico-morfologico-ottica.



A Lipsia

Vincitore di una borsa di studio, Onorato trascorre il biennio 1926-27 
all'Istituto di Mineralogia dell'Università di Lipsia, diretto da Friederich 
Rinne, dove, sotto la guida dell'illustre cristallografo Ernest Schiebold, è 
iniziato agli studi teorici che contribuiscono alla sua rigorosa 
formazione di fondo. 



FRIEDRICH-WILHELM-RINNE
(Osterode nel Harz, 1863 –
Günterstal, 1933)

Mineralogista tedesco allievo di Carlo Klein a Gottinga e a Berlino. 
Conseguita la cattedra universitaria a Konigsberg, fu da qui chiamato 
a Lipsia, quale successore del grande petrografo F. Zirkel. 
Per suo merito l’Istituto di mineralogia e petrografia di Lipsia, dove 
sorse uno dei primi e meglio forniti laboratorî per ricerche strutturali con 
i raggi X, divenne centro di attrazione e di convegno per molti studiosi 
che in varie nazioni illustrarono le discipline geo-mineralogiche. 



ERNST SCHIEBOLD
(Lipsia 1894 - Magdeburgo 1963)

Professore di spettrografia all’Università di Lipsia, si occupò 
essenzialmente di cristallografia strutturale pura e applicata. 
A lui si deve una nuova sistematica, con relativa nomenclatura, dei 
230 gruppi di simmetria interna dei cristalli, l’ideazione di un metodo di 
analisi röntgenografica applicata alla struttura dei cristalli e un 
particolare tipo di goniometro per raggi X.



A Manchester

Nel 1928 è vincitore del «Premio Volta», che gli permette di 
frequentare il Laboratorio di Fisica della Materia dell’Università di 
Manchester, diretto dall’illustre Prof. W.L. Bragg.



MAX VON LAUE
(Coblenza, 1879 - Berlino, 1960)

Negli anni Venti, la nuova tecnica cristallografica, introdotta dal fisico 
tedesco Max von Laue nel 1912 (Premio Nobel per la fisica nel 1914 
per la scoperta della diffrazione dei raggi X da parte dei cristalli), 
basata sull’impiego di lamine di cristalli come reticoli di diffrazione dei 
raggi X, aveva riscosso consensi crescenti nella comunità dei 
mineralisti. Era, infatti, giudicata uno strumento efficace nella corretta 
determinazione della struttura cristallina e della simmetria delle specie 
minerali.



WILLIAM LAWRENCE BRAGG
(Adelaide, 1890 - Londra 1971)

Professore di Fisica nelle Università di Manchester (1919) e di 
Cambridge (1938), socio straniero dei Lincei (1951). Ottenne nel 1915 il 
premio Nobel per la fisica insieme al padre W. Henry per le 
fondamentali ricerche sulla spettroscopia dei cristalli. 
Il nome dei due fisici è legato alla legge di Bragg, che stabilisce una 
condizione tra l'angolo di incidenza di un fascio di raggi X e la distanza 
tra i piani di un reticolo cristallino che corrisponde al massimo della 
diffrazione.



Le esperienze di Lipsia e di Manchester segnavano 
profondamente le attitudini scientifiche del giovane prof. 
Onorato, spingendolo ad approfondire i metodi di 
applicazione dei raggi X all’analisi strutturale dei minerali, 
nel cui ambito egli andava acquisendo una posizione 
inizialmente pionieristica e poi di rilievo, fino a farlo divenire 
uno dei maggiori esperti.



Amico di

ENRICO FERMI
(Roma, 1901 – Chicago, 1954)

Negli stessi anni Ettore Onorato partecipa a numerosi convegni di 
fisica della materia, nel corso dei quali conosce e si fa apprezzare 
anche dal Premio Nobel Enrico Fermi, col quale si mantenne per 
qualche tempo in amicizia.



Nominato professore straordinario all’età di 31 anni (1930), nel 1933 
Onorato diviene professore ordinario di Mineralogia. 
In tale periodo svolge attività didattica e di ricerca presso le Cattedre 
di Mineralogia dell’Università di Cagliari (1930-1935) e di Genova 
(1935-1938)



All’Universida de de São Paulo 
(1934-1939)

L’Università di San Paolo nasceva nel 1934 dall'unione delle 
neonate facoltà di Filosofia, Scienze e Lettere con il Politecnico, 
l'Escola Superior de Agricultura, la Facoltà di Medicina e 
Chirurgia, la Facoltà di Giurisprudenza e la Facoltà di Farmacia 
e Odontoiatria. Le lezioni erano impartite in undici sedi, di cui 
quattro nella città di San Paolo.
.



FRANCESCO PICCOLO
(Lucera, 1892 – Roma 1970)

In Brasile i lucerini E. Onorato e F. Piccolo insegnano negli stessi anni.
Dopo la traumatica esperienza della guerra mondiale, quest’ultimo, 
alunno e poi insegnante di italiano al Liceo Bonghi di Lucera (a.s. 1914-
15), riprese l’insegnamento a La Spezia, di nuovo a Lucera (1923-24) e 
ad Imperia. Passò quindi all’Università di Roma come libero docente di 
letteratura italiana (1925). Invitato in Brasile nel 1934, fondò la cattedra 
di letteratura italiana nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università 
di San Paolo, dove insegnò fino al 1936. Rientrato in Italia, fu nelle 
Università di Messina e poi di Roma, dove insegnò Filologia romanza 
nella Facoltà di Magistero, di cui fu per molti anni anche Preside.



Capo-scuola alla Sapienza di Roma

Rientrato definitivamente a Roma nel 1940, Onorato diviene il capo-scuola 
del nuovo e più completo indirizzo di studio e di ricerca cristallografico-
strutturale. 
Accanto alla ricerca e alla produzione scientifica, infaticabile in questo 
periodo è anche la sua attività didattica e divulgativa, svolta con 
un'efficacia del tutto particolare, che rendeva accessibili a tutti, senza mai 
indulgere a semplificazioni non rigorose, i concetti più elevati.
I suoi studi si concentrano soprattutto sull’analisi dei minerali a base di zolfo 
(sottoforma di zolfo nativo o di solfati) e sulla costituzione chimica dei silicati.



Pioniere indiscusso di un nuovo e più moderno orientamento di studi 
dell'ateneo romano, dal 1942 al 1967 Onorato dirige l'Istituto di Mineralogia e 
Petrografia ed il Periodico di mineralogia dell’Istituto di mineralogia e 
petrografia; è Preside della Facoltà di Farmacia nel 1960-63 e della Facoltà di 
Scienze dal 1963 al 1968.
Numerosi gli incarichi e i riconoscimenti ottenuti in Italia e all’estero: membro 
delle più importanti Accademie scientifiche; componente del Comitato 
nazionale del CNR per la mineralogia, la geologia e la geografia; della 
Società mineralogica internazionale; dell’Associazione dei musei scientifici 
nazionali e del Comitato di redazione dell’Enciclopedia Italiana Treccani; 
Presidente della commissione CNR per la cristallografia, Direttore del gruppo di 
ricerca per la cristallografia e la strutturistica mineralogica.



"Geologo olistico» (Scienziati di Puglia, 2007)



http://worldcat.org/identities/viaf-13120123/

Antesignano dell’importanza dei data base

A partire dagli anni Sessanta Onorato si dedica anche alla raccolta di 
dati per una Bibliografia mineralogica italiana ragionata dal 1800 in 
poi, già abbozzata da Millosevich, con la compilazione di circa 2000 
schede, sempre rigorosamente controllate.
L’opera, di cui completò più della metà, fu pubblicata nel 1969 .



L’ONORATOITE

In segno di gratitudine e di riconoscimento al progresso della 
mineralogia dato dal prof. Ettore Onorato, nel 1968 la Commissione sui 
nuovi minerali dell’Associazione mineralogica internazionale assegna il 
nome di onoratoite (Sb8 O11 Cl2) ad un raro ossicloruro naturale di 
antimonio, scoperto nel 1946 nel giacimento di antimonite di Cetine di 
Cotorniano presso Rosia (Siena) dal prof. Marco Fornasieri, suo allievo 
e direttore dell'Istituto di Geochimica dell’Università di Roma. 
Il minerale sarà identificato con maggiore determinazione nel 1966.



CARATTERISTICHE
DELL’ONORATOITE

L'onoratoite si presenta in cristalli aghiformi, bianchi in 
massa ma trasparenti ed incolori se presi singolarmente. 
Si accresce direttamente sui cristalli di antimonite e 
qualche volta su strati sottili di stibiconite che rivestono la 
stibina.



Profondamente scosso dall’improvvisa scomparsa della moglie 
Lina Cantoni (1966) 
e del fratello Umberto (1967), 
Ettore Onorato muore a Roma il 31 ottobre 1971



UMBERTO ONORATO
(Lucera, 1898 – Cassino, 1967)

Nato a Lucera il 2 febbraio 1898, Umberto è il fratello maggiore di Ettore. 
Discreto, signorile, sorridente, brillante ed acuto conversatore si afferma sulla 
scena italiana come  disegnatore, cartellonista, caricaturista, scenografo, 
costumista. La sua squisita sensibilità artistica, il suo spirito di osservazione 
attento e acuto, la sua arguta sobrietà e incisività di disegno lo rendono molto 
popolare.



Ettore Onorato resta sempre legato alla sua città di origine e 
dona un fondo librario alla Biblioteca Comunale di Lucera.



Su iniziativa del Preside Giovanni Nassisi, il 16 aprile 1982 
il Liceo scientifico di Lucera è stato intitolato ad Ettore Onorato.



Il 12 novembre 2021, in occasione della Giornata mondiale della Scienza per 
lo sviluppo della pace, il Club per l’UNESCO di Lucera dona all’Istituto “Bonghi-
Rosmini” di Lucera una teca illustrativa e un campione di onoratoite.



Lucera, Auditorium Liceo «Bonghi-Rosmini», 12.11.2021



Grazie per l’attenzione
Massimiliano Monaco


